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AL VIRUS Ilaria Capua: possiamo creare vaccini sempre migliori ma se poi 
sono rifiutati non servono, vanno coinvolti sociologi e umanisti 

LA SCIENZA VINCE 
A PATTO CHE 

NON LA SI IGNORI
l’intervento

C he sarebbe stata una
faccenda  lunga  era
chiaro  dall’inizio.L’endemizzazione  è
il punto di arrivo nel

quale il virus circola sottotrac-
cia nella popolazione colpitae deve essere l’obbiettivo rag-
giunto  nel  più  breve  tempo
possibile.  Infatti  questo pas-
saggio  da  « pandemico»  a  «endemico»  rappresenta  il  
punto  di  scavallamento  dal
quale parte il vero giro di boa.
Sì, perche rappresenta l’equi-
librio fra un virus fino a pocotempo prima sconosciuto  ai
testi di virologia e al sistema
immunitario e la nuova spe-
cie infettata: Homo sapiens. Èquesto il  punto di svolta che
incasellerebbe il  Covid assie-
me a orecchioni e morbillo, di
cui  i  casi  di  malattia concla-mata nei Paesi che vaccinano
sono pochissimi. Questi virus
circolano ma rarissimamente
nei Paesi occidentali riesconoa bucare l’immunità di popo-
lazione.

Contro il  Covid e  a  favore
dell’endemizzazione,  in  no-stro soccorso sono intervenu-
ti in tempo record dei vaccini
bioingegnerizzati che ci han-
no permesso di ridurre signi-
ficativamente la trasmissione

e risparmiare il  90 per cento
dei ricoveri.  Sono vaccini su-per  sicuri  perché sostanzial-
mente privi di effetti  collate-
rali e molto efficaci nella pre-
venzione anche della malattiaclinica causata dalla variante
Omicron (per quello che ap-
pare oggi dagli ultimi dati su-
dafricani). In seconda battutaabbiamo i  farmaci  antivirali,
gli  anticorpi  monoclonali  e
dei  protocolli  terapeutici  ro-
dati  e consolidati.  Insomma,il  cittadino ha chiamato e la
scienza, con una rapidità sor-
prendente,  ha  risposto  con
delle soluzioni reali ed effica-
ci.Però siamo qui con mezza
Europa che trema e  impone
regole inimmaginabili  fino a
ieri. Perché siamo ridotti così,con  la  percezione  di  essere  
sull’orlo di un nuovo baratro
evitabile? Perché ci sono, nel
mondo  occidentale,  alcunepersone  che  non  vogliono
usare gli strumenti biomedici
sviluppati e validati dalla co-
munità scientifica internazio-nale per prevenire la compar-
sa della  malattia.  Si  parla  di  
circa un terzo di cittadini eu-
ropei ancora da vaccinare e diun certo scetticismo che sta
fiaccando la  raccomandazio-
ne a fare il richiamo, anche in
Italia.

Questa  è  certamente  una

delle scoperte più importanti
che la pandemia ci ha svelato.Alcuni  Paesi  europei,  molto
più che l’Italia, non sono riu-
sciti a convincere i propri cit-
tadini a vaccinarsi e il mezzoargine che è  stato messo su
grazie a chi si è vaccinato ri-
schia di non tenere all’ondata
autunnale. Ed è così che conuna emergenza che potrebbe
essere  completamente  sotto
controllo se ci fossero coper-
ture del  90 per cento,  conti-
nuerà a scalciare doppiette acui  seguiranno  dei  picchi
emergenziali.  Ricomincere-
mo con l’ascia delle misure re-
strittive sulle vite europee ol-tre che sull’economia e sulla
prosperità di cui tanto si par-
la.

È  davvero  surreale  che  lesoluzioni per arginare l’entità
della catastrofe ci siano ma le
stesse — chiaramente salvifi-
che — siano ignorate o peg-gio rifiutate da circa cento mi-
lioni di europei. Se questo è lo
specchio di come le persone
si occupano della propria sa-lute,  è  chiaro che anche qui
c’è tanta strada da fare. Certo è
che negli  studi futuri  che ri-
guardano la preparazione e lareazione  a  fenomeni  epide-
mici o pandemici, sarà essen-
ziale una più stretta collabo-
razione fra le scienze naturali
e biomediche con quelle so-ciali oltre che sviluppare una
osmosi e una più ampia per-
meabilità alle discipline uma-
nistiche in generale. Forse sa-rà perché la pandemia è un fe-
nomeno  di  insieme  che  si
rendono più evidenti le com-
plessità  dei  nuovi  problemiche  per  loro  natura  devono
essere  affrontati  in  maniera
multidisciplinare. 

Insomma, si possono averevaccini  sempre  migliori,  ma
se le persone li  rifiutano an-
che  i  migliori  prodotti  non
funzionano,  e  la  tanto  ago-gnata endemizzazione si spo-
sta ancora qualche anno più
in là. Il vaccino c’è, ma il risul-
tato no. 
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Il p ediatra
di Giovanna Maria Fagnani

«Salgono i positivi tra i giovanissimi
Ma temo di più i disturbi psichici»
Zuccotti, primario del Buzzi: le chiusure hanno provocato danni pesanti

Il gesto Una bimba, Emilia, abbraccia il fratellino Vicente p rima che lui riceva la dose del vaccino anti Covid in Cile (Ap)

I contagi da Covid-19 stan-
no aumentando anche frai giovanissimi: secondo il
report al primo dicembre

dell’Istituto superiore di sani-
tà, nelle ultime due settimanedi novembre i casi nella popo-
lazione da 0  a  19  anni  sono
stati 40.529, con 161 ricoveri in
ospedale o in terapia intensi-
va. Aumenta anche l’inciden-za nella fascia tra 6 e 10 anni.
Ma c’è molta differenza fra un
territorio e  l’altro.  A Milano,
ad esempio, e più in generalein Lombardia — dove i vacci-
nati dai 12 anni in su sono il 90
per cento — la situazione al
momento  è  sotto  controllo,come  spiega  Gian  Vincenzo
Zuccotti, preside della facoltà
di  Medicina  dell’Università
Statale e direttore di Pediatriae Pronto soccorso pediatrico
dell’Ospedale  Buzzi  di  Mila-
no. Professore, quanti bambini
avete ricoverato per Covid in 
questo periodo? 

«Nel mese di novembre ab-
biamo avuto 4 mila accessi alpronto soccorso, che al Buzzi
è  esclusivamente  pediatrico.
Fortunatamente i bambini ri-
coverati per Covid-19 si conta-no sulle dita di una mano non
da novembre, ma da settem-
bre a oggi. Del resto, l’infezio-
ne del Covid in età pediatrica
non ha mai messo in difficol-tà né le pediatrie né tantome-
no le terapie intensive pedia-
triche fin dal suo inizio: que-
sto  è  un  dato  consolidato.Inoltre,  casi  di  complicanze
come le sindromi infiamma-
torie  multisistemiche  (la
«mis-c») al Buzzi ne abbiamoosservati durante la prima e la
seconda ondata,  meno nella
terza e in quest’ultima ondata
quasi  nessuno.  Però  le  cosepossono cambiare repentina-
mente, l’attenzione va tenuta
alta». Le varianti, in particolare la
Omicron, stanno cambiando
le cose? 

«Quello che si registra è un
aumento dei casi positivi neitamponi. Del resto, nelle scor-
se ondate la vita di comunità
dei  bambini  era  ridotta,  ora
per  fortuna è  ripresa.  Ma inospedale non sto osservando
nulla  di  particolare  e  come
me i colleghi degli altri ospe-
dali  pediatrici  lombardi,  con
cui sono in contatto quotidia-namente». 

I  4  mila  accessi  al  pronto
soccorso allora a cosa si devo-
no?

«Ad altre infezioni, come il
virus  respiratorio  sinciziale,
responsabile  tra  l’altro  dellebronchioliti, che ci ha riempi-
to i reparti. Se poi i bimbi so-
no prematuri,  cardiopatici  o  
immunodepressi  hanno  an-
che infezioni più severe». Parlando invece di neonatie della trasmissione del Covid
dalle mamme ai piccoli, qual
è la tendenza?

«Anche in questo caso il vi-
rus circola, ma senza criticità.
La  vaccinazione della  donna
gravida  è  molto  importante,non solo perché così trasmet-
te gli anticorpi al neonato, ma
soprattutto  perché mette  in
sicurezza se stessa,  dato chepuò andare  incontro  a  infe-
zioni che rischiano di essere
anche aggressive e mettere in
serio pericolo la propria vita equella del bimbo». 

Sulla vaccinazione ai bam-

bini, invece, lei suggerisce di
attendere.

«Io  penso  che  sia  impor-tante avere a disposizione un
vaccino, ma credo che si deb-
ba  guardare  la  realtà  epide-
miologica. I bambini fragili ele loro famiglie devono essere
vaccinati, per gli altri credo si
possa attendere un poco e —
nel frattempo — fare le terzedosi e vaccinare tutti gli adulti
non ancora protetti:  sarebbe
un approccio di buon senso».Veniamo alle scuole: la set-
timana scorsa le regole per le
quarantene  sono  state  ina-sprite e poi rettificate nel giro
di ventiquattr’ore. 

«Io mi auguro che si facciasempre il massimo per tenere
aperte  le  scuole,  perché si
sente parlare tanto di long Co-
vid in età pediatrica, ma i veridanni nei bambini che vedia-
mo al  momento sono quelli
provocati  dalla  mancata  so-
cializzazione e dal lockdown.Si  osserva  in  tutte  le  fasce
d’età un aumento dei disturbi
psichici:  anoressia,  bulimia,  
autolesionismo. C’è un gran-de  mondo  di  fragilità  som-
merso e queste chiusure alter-
nate a rientri, per chi già vive
la scuola con un certo stress,sono molto destabilizzanti». 
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Chi è

❋ Gian 
Vincenzo 
Zuccotti (Ansa), 
64 anni, p resi-
de della facoltà 
di M edicina 
dell’Università 
Statale di M i-
lano e direttore 
di Pediatria 
e Pronto 
soccorso 
p ediatrico 
dell’O sp edale 
Buzzi

❝
È molto 
importante 
che le 
donne in 
gravidanza 
si vaccinino 
Non solo 
perché così 
trasmettono
gli anticorpi 
ai neonati, 
ma anche 
perché 
mettono 
in sicurezza 
se stesse e i 
loro bimbi 
da infezioni 
aggressive

❋ La parola
MIS-C
È la sigla di Sindrome in-
fiammatoria multisistemi-
ca: indica la condizione legata al Sars-CoV-2 che si 
riscontra in alcuni soggetti
di età pediatrica. Si mani-
festa con sintomi gastro-intestinali e ipotensione
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